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Il tempo pasquale è ' tempo
di canto, per tutti i pericoli,
cui stamo sfuggiti nell' attra­
versare il Mal' R osso, e per
tutti i prodigi, che ci hanno
accom pagnato nel lung o cam­
m ino dall'E gitt o alla Palesti­
na , dall' esilio alla patria, dal­
la schiavitù alla libertà, dal
deserto alla terra promessa,
dal bruciore della sete alla
fontana dell' acqua fresca, da!­
gli stimoli della fam e alla
JI ensa della vita, dalle tene­
bre alla luce, da figli di nes­
suno nella Casa del Padre,
dalla m orte alla vita.

CHRISTO CANAM US:
CANTIAMO A CRISTO!

L'Eroe ', div ino ha fiaccato
l'a vversario ed ha umiliato 'la
m orte fino a distruggerla, ~d
a rivendicarci un diritt o a ri­
sorgere tanto certo, quan to lo
è la sua risurrezione .

Questo è tempo di cant o.
E poic'hè tutti nella' cele­

brazione dei divini misteri
fann o parte del c'oro, tutti
han diritto e il dovere di can­
tare; e cantando, staranno

ben ritt i su i 'piedi, ,special­
mente in questo periodo pa­
squale, mentre ci troviamo
tutto ra scossi dal contrae;!JI­
po, che il Cap o, risorgendo,
ha impresso nelle -: sue mem­
bra . R itti, perch è al v incito­
re conviene un atteggiamento
eretto e maestoso, mentre lo
avversario giace umiliato nel­
la polvere .

Chi, tra il fragore delle ar­
mi, tra ' i colpi cioè della pe­
nitenza e con le armi bene
affilate dalla preghiera, ha
imparato il canto della vitto ­
ria, corra ora per il mondo ,
intonandoio a voce altissima ,
in modo da attrarre tutti die­
tro il fascino della vita e del­
la bontà cristiana. '

Premesso questo, non ci
sarà diffi cile fissare un pro­
gramma di canto sì vasto, da
compren dere u na festa, che
dovrà protrarsi per cinquan­
ta giorni, dalla Pasqua alla
Pent ecoste.

Grazie al Signore èd all'im­
pegno che la Comunità vi
mette, noi possiam o scegliere
abbastanza facilm ent e in un
ricco repertorio di canti , lieti
di farlo come il raccoglito­
re che, dopo lun ghe fatiche,

stacca i frutti maturi dai ra­
mi, che si curvan o fino a
terra.

Metteremo in campo, ora
che la sapPiamo, la " Messa
pasquale", e le daremo non
salo il diritto di precedenza ,
ma esclusivo, nella Messa do­
menicale della Comunità, ce­
lebrata alle 5.30.

Mi sem bra c h~ tutto do­
v rebbe, p~r quanto è 'possibi­
le, farvi desiderare d' essere
presenti alla Messa' canta ta;
sia perch è è celebrata d a l

.Padre della grande e bella fa­
miglia cristiana , quale è la ' ,
Parrocchia; sia perch è è ce­
lebrata per la Comunità, e
pcrchè la Comunità è chia­
mata a part eciparviin un m o­
do più attivo, risp ondendo ai
canti d6~ Celebrante e della
Scu ola dei cantori; e sia per­
chè , essendo celebrata in u­
n'ora mattutina , più propizia
al raccoglimento e alla dev o­
zione, riesce la più fruttuosa
spiritualme nte, anclfe p er il ,
maggior sacri ficio che quella
ora vigiliare impone ai fedeli
presenti .

Del resto, pur essendo sol­
lecit i senz' essere frettolosi ,
ques ta Messa cantata non si

[C ontinuo in. Il p agin a)
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brat a ogni giorno, nella .Cappella
della Madonna.

Quest o sì, ch' è un fiore divi­
nam en te pella. il cui calice tra­
boccante feconda tutte le .aiuole
della terra!

A sera, l' offerta del " Fioret to"
con una chiesa assiepat a . di fede­
l i, come nelle m aggiori solenni­
t à. Raccomandiamo il "Fioretto"
alle Contrade di Bionde. B ova e
....Ioneta. Anche Zerpa potr ebbe o­
ra raccogliersi in torno al nuovo
Capi tello . Vorremmo essere ogni
sera vici no a voi, per edificarci
e benedir vi nel n'om e del Signo­
re; non lo possiamo fare. essen­
do trat tenu ti dal " Fioret to" i n
chiesa . :l! oUa volentieri uerre nto
almeno all' apertura ed alla chiu­
sura.

A bbiam o accenn ato anche alla:
o ffer ta dei fiori . R icercate un pol­
1'110 di terra e fatene un' aiuola
riserv ata per la vos tra Regina.
Quando te ve drete sull' altare
quelle graziose creature di Dio,
pensate che per po ter esserci han ­
110 avuto trap pata la {oro v ita .
Hanno tutto sacrificato e si con­
'sumano per L ui e per L ei, che
domandano d' essere sos tenuti COn

fiori .

CUORI E FIORI A MARIA

Questo M aggio , mariano in mo­
do superla tivo. impone un p .e
cet to d i presenza quotidiana al/o
Altare della Madr e divina . Do­
vrebbero essere trentun giorni di
festa . trascorsi accanto a L ei,
prim o amo re di Dio. sua l'redi­
let ta e capolav oro del suo genio.

La Donna eterna, scelt a dal Si­
gnore per com piere la sua' am o-

POST TRANSfTUM MARfS RUBRI .
CHRfSTO CANAMUS

protrae d' ordinario oltre una
ora di 'tempo, p u r tenendo
cont o della spiegazione evan­
gelica e delle S5. Comunioni .

Come mottetti si potranno
eseguire i seguenti, distribuen­
doli nelle cinqu e Domeniche
di Maggio.'

Vietimae paschali (475') ,' O

rosa avventura.
L' inn amorat a di Dio; Colei, d i

cui Dio s'è innam orat o, e l' aiu­
to della Santa Tr inità .

Il paradiso terrestre di Dio, e
il paradiso celeste dell 'u omo.
. Profu sion e, dunque, di fiori in­

torno a L ei, ,in qu est o me se: fio­
ri di grazia e fiori, che adorni­
no il suo Altare.

Primo, certame n te, nell 'ordine
è il sacrificio della Messa, ce/e-

quam amabilis (3°9),' Ubi
caritas ( foglietto) ,' Adoro
Te, dev ote (264),' Veni,
Creator Sbiri tus (344) .
Nel pomeriggio alterneremo

il Vespero con la scuola di
canto e con il R osario.

Per la, festa dell' Ascensio ­
ne, si potrà aggiun gere un
motteti o polifonico. L o indi­
cheremo alla " Sch ola:' :

Per la Pentecoste, riman­
diamo al pr.0!;simo Bollettino.

IL MAGGIO DEI PICCOLI

Vogliamo offrire un bel dono;
c ome ricevut o dal Cuore Im niaco­
lato .di Men u, ai carissimi fan­
ciulli: un "Fioret to" quo tidia no;
riserv ato esclusivame nte <Id essi.
J!erranno alle ore 5 del pom erig-.
gio di .iut t i i giorni , escluso il
sabato; si raccoglierann o in pre­
ghiera con la recita di una parte
del R osario ed in un minuto di
silenzio per la m edi tazione 'de!
mistero; ascolteranno un insegna­
m en to ed un esem pio ma 'riano.
Si chiuderà con il canto delle Li..
tanie e la B enedizione E ucaristi­
ca'. R accomandiamo ai fanciulli­
d i en trare ed uscire di chiesa di­
sti n ti per classe . E mostrino d i
essere bambini educati, qu ando si
troveranno a giocare specialmen­
te sul sagrato del Santu ario.

L a loro " P iccola m issione" Può
essere fissata nei giorni I i , 18
e 19, con una Medita zione al
mattino dopo la S . Messa delle
ore i . oltr e l' is truz ione del 1'0­
nteriggio .
. L' oma ggio del fiori verrà pre-



COMUNIONEsen taio al mo mento dell'Offerto ­
rio, il Giovedì IQ, nell'a S . ',Messa
di .chiusura della "Piccola mis­
sione" .

E per il Sacerdo te più pov-ero
della Diocesi, che cosa provve­
deremo, cari piccoli ?

Saremo capaci di acquistare un
sopra bito?

Chi può descrivere la bellezza
del vostro gesto, e la pioggia di
benedizioni, che esso attirerà su
di voi e ' sulle vostre famiglie.' E
la consolazio ne ed il sollievo per
il sacerdo te beneficat o? E la com ­
mozione dell' Ècc.m o Vescovo,
quando riceverà nelle sue vene­
rate mani il dono da destina re
secondo il bisogno ? E la gioia
dei quattro fan ciulli, du e bambi­
ni e du e bambine, incaricati del­
la conseg na del dono?

IL 1/ FIORETTO MUSICALE 1/
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LA PRIMA

L a maggiore preoccupazione do­
urebb« essere quella di prep arare
i comunicandi alla prima Messa,
più che alla prima Comunione .
Credo che anche i fan ciulli siano '
capaci di alferrare, nella loro in­
nocenza, un conce tto così profon­
do. L a Comunio ne è il jru tt oi ,
naturale della Messa. Altrimenti,
donde viene? Che ' cosa significa)
Edu chiamo questi cari piccoli ad
un'assistenza devota della S . Mes­
sa, con un libret to di pie tà, con
un' assid ua istruzi one: e, !il più­
presto possibile , con un Messale
tra mano.

Che t~tti sapp iano rispondere
alle preghiere sacerdotali, che tut-
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ti appartengano al Piccolo Cle­
ro; al Clero quasi, perché tutt i
sono rivestiti di una certa digni ­
tà sacerdo tale.

Tutti sacerdoti , dunqu e!
Per ques to, nel giorno solen ne

della prim a Comuni one, li int ro­
duciamo in presbiterio, e lascia­
mo che circondino l'Altare, come
in una concelebrazione sacerdota­
le nella consacrazione dei novelli
Leuiti , Quest'anno potrann o. fa­
re di più- ed accosta rsi d'Un pas­
so alla Sacra Mensa, con tu t to
il rispe t to dov uto alle leggi litur­
giche della Chiesa. Cesì, mi sem ­
bra com pleto anche qu est o mi-
stero di grazia. .

LA CHIESA DEL SILENZIO
-----J"7'/---------..,.-Un' altra «spec ia lità» di questo

Maggio sarà il "Fioretto musica ­
le". che offriremo a Maria nel­
l' ult ima Domenica del m ese, pre­
cisame nte il giorno 30.

Questo "Fioretto musicale"
consis te in un programma di can­
ti gregoriani, che verran no ese­
guiti in chiesa , durante le Fun­
zioni pom eridian e, sot to forma di
Ora di venerazione la divina Ma­
dre.

Sarà present e il R ev .mo Vica­
rio Generale, che commenterà i
canti e non mancherà di inci ­
tarci alla cura di questo effica­
cissimo mezzo di conoscenz a, di
amore e di espressione della no­
sira fede.

Ecco il programm a dei canti:
.r ) Ave Maria e R egina Caeli, e­

seguiti dal grande coro della
Comu nità .

2 ) Ave Muris stella, eseguita dai
Pueri can tores.

3) Antifona ai 2 Vesberi della
Im m acolata con il Magnificat ,
eseguita dal coro fem minile.

4 ) In troi to della Messa dell' Im­
macolata, eseguito dal coro
maschile ..

L'Ora verrà aperta dal canto
delle L i tanie, nel modo secondo,
a cori alt ernati di uomini e di
donn e. -Alla B enedizione Eucari­
stic a, il Tantum ergo, gregoriano.

Canù) di chiusa: Ubi caritas ,

Saba to ]0 ,'>faggi;" S. Messrl
per la Chiesa, che vive l' ora dèl­
la sua passione.

Veram ent e, la Chiesa è douun ­
que soggett a alla persecuzione ,
anche in I talia. Una lotta vio­
lenta, instancabile, diab olica s' ac­
canisce con tro di essa.

Ma olt re cortina la persecuzio ­
ne raggiunge il suo culmine .

Persecuzione raffi nata . decisa a
sradicare al più presto ogni se­
gno di cristianesim o, e di qual ­
siasi religione .

L e cronache della Chiesa d'ol­
tre cortina sono per. lo più igno ­
te: ma quanto conosciam o è ta­
le da riem-pirei d'orrore. In va­
rie nazioni, come l'A lbania e la
R umenia, la Chiesa è stata let­
teralm ente dis tru tta . E così in
R ussia. in ' Lituania e altrove .

I persecu tori hanno eliminato
la gerarchia e il sacerdozio, han­
no intim idito 'e imprigionato i
fedeli, hanno dim ostrato una pau­
ra folle di Dio. .
. Hanno colpi to gli uomini per­
chè costituiv ano per loro il più
eloquente rimpro vero al loro ti­
rann ico dominio.
. Ed oggi l'Ori ente pullula di
nu ovi m artiri. Vescovi in catene
per la lib ertà della Chiesa. Tra
essi du e Cardinal i rei di aver pro­
clam ato in faccia al mondo i di-

rit ti ' di Dio.
Altri Vescovi sono s fati U CCISI .

. Ripugna pensare al modo con
cui molti di loro hanno subito il
martirio: Molti fedeli perseguita­
ti, deportati, oppressi . E ppure la:
Chiesa continua.

Continua ilei silenzio. '
E' un silenzio di chi è ob bli­

gato a tacere, perch é è im bava ­
gliato .

Ma è anche il silenz io di chi
sa soffrire senza un lamento.

Come l'Agnello di Dio profet iz­
zato da Isaia, che non avrebb e
aperto la bocca per protestare
contro il suo uessa tore .

. Silenzio eloquente , temibile, in­
qui etan te. Com e il 'silenzio di Ge­

. sù davanti ad Erode. E ' un si­
lenzio che suona come condanna ,

Il Silenzio della Chiesa d'oltre
cortina è, in sostanza, rappar en­
te silenzio di chi prega . Non
grida , non alza la voce: eppure
la voce di tanti fratelli è chia­
ramente dist inguibile in m ezzo al
frastuono ' del nostro mondo.

Udir emo b e n e ' 'questa voce,
quando ci accosteremo alla Vit­
tim a div ina, nella celebra zion e
della Messa per i frat elli perse-
guitati . .

In essi; non è che la Passione
di Gesù, che continu a e si com­
pleta.
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CONFERENZA FEMMINILE S. VINCENZO

Resoconto dal primo gennaio al 31 dicembre 1953

ENTRATE

Ouestue ordinarie

Questue straordinarie

O fferte in denaro

Pesca-Lotteria

Valore indumenti

Prò Istituti colonie

Rimanenza C. 1952

Totale

3'2050

77000

35000

60350

230000

70000

8869

L. 513269

USCITE

Valore generi alimentari

Valore indumenti

Medicine e cure

Bollettino '

Istituti seminario colonie

C ulto

Spese varie

143620

235000

25400

300

90000

2000

1700

L. 498020

Rimanenza cassa al 3111211953 L. 15249
/

, J

Famiglie be~eficiate

S. M esse fatte celeb ra re

Adunanze generali

Socie attive

Socie onorarie

Furono d istribuiti:

Zucchero

Caffè

N.75

4

4

15

9

Kg .67

" 9,4

'"
Vino litri 54

Grassi Kg . 12,8

Farina b ianca 260

gialla 40

Riso .e pasta 20

Manzo ' 14

Uova N. 50

Latte litri p iù d i mill e

Capi vestiario N 160

Le famiglie visilate durante l'anno 1953 furono 75 ;

Usufruirono di buoni latte, nei quattro mesi invernali N. 20 assisti ti; 10 li ricevettero tutto l'anno. Le
famiglie più povere ebbero frequentemente indumenti , pasta , grassi, farina , z ucche ro, caffè, uova e ca rne.
Alcuni bambini bisognosi, a vviati alle 'c olonie , furono assis.Hti con ves tie rio . . Presso l'Istituto Don
Calabria venne fatto rico verare l'orfano Turrini Ren zo. 1/ bambino Cun ico Alfredo ebb~ speciale es- •
sisten za medico· ch irurgica per la cura degli occhi. N: 6 bambini ebbero le scarpe per la S. Comu-

, nione . La Co nferenza prestò la sua atti vità pe r il buon funzionamento delle refezioni dell' Asilo In­
fantile, data gratuitamente a circa 50 bambini poveri, nei ouettr» mesi più fredd i. Furono assistiti,
con contributo al/a retta , due seminaristi e uno studente, poveri. Nel/a " Festa del/a ca rità " celebrata
il giorno dell' Epifania, con l'o fferta dei pacchi vestiario durante la S. Messa (portati ai piedi 'd i Gesù
Bamb ino al momento del/' Offertor io ) furono raccolti N. 147 ind,umenti, tutt i distribuiti ai poveri.
Frequenti visite ebbero anche i nostri ammalati pre sso gli ospedali, con ge~eri di conforto . Si ,cò/­
labor6 anche con l' o per a Maternità per ass istenza di N. 3 mamme, con neonati molto bisognosi
di ,medic inali, '!, limenti, ve stia rio .

Visto: , i stampi . VR 2 /j V . 1954 • Sa c . M . P eruzzi R ev . De legato
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